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La crisi di governo provoca altre incertezze e cedimenti nell'economia 
La lira sospesa 
ad un tenue 
filo protettivo 
Dagli USA notizie nere sui tassi - Il problema 
del governo - Forte caduta a Wall Street 

ROMA — La lira che guadagna sul dollaro, sceso da 1489 a 
1481 e sulla sterlina (Ieri a 2405) è la notizia (ingannevole) del 
giorno. Negli Stati Uniti la prima settimana di novembre ha 
registrato una espansione monetaria di 13 miliardi di dollari 
finendo di convincere che la domanda di credito resterà ele
vata anche con l'attuale alto costo del denaro. Cosi non sol-
tanto resta il tasso di sconto elevato ma qualche banca — Ieri 
la Chemical — torna Indietro, riportando il tasso primario al 
12%. La borsa di New York registra l'inversione con una 
caduta, da quota 1065 a 1006. Ora il caro-dollaro potrebbe 
cessare di diventare una scelta politica per proseguire quale 
unico argine ad una ripresa folle dell'Inflazione. Scelta dram
matica, per gli stessi americani, se è vero — come ha detto Ieri 
11 sottosegretario al Tesoro McNamara — che ti disavanzo 
della bilancia estera degli Stati Unti può arrivare a 75 miliar
di di dollari all'anno, cioè raddoppiare, proprio a causa del 
caro-dollaro. Già le esportazioni di alimentari, uno dei settori 
dove la produzione continua ad aumentare, stanno dimi
nuendo perché 1 potenziai! acquirenti sono svantaggiati dal 
costo del dollaro (quando non mancano del tutto di dollari). 

Questo a conferma che la lira, al punto in cui sono le cose, 
può sperare scarso aiuto dalle decisioni del paesi a moneta 
forte. E di qui che sono partiti quanti si sono pronunciati in -
queste settimane per una nuova svalutazione competitiva. In 
fondo è tri questa direzione che si muove 11 governo inglese 
facendo jscéndVrefla sterlina- Cori uria diversità sostanziale: • 
che l'industria italiana ha già avuto quest'anno un guadagno '• 
di competitività sui mercati esteri del 4,5% circa. Il successo 
delle esportazioni non ha Impedito che si allargassero le falle 
della bilancia con l'estero, nei settori alimentare, chimico ed 
energetico in particolare. Né ha giovato la riduzione della 
domanda interna a limitare le importazioni laddove si espan
dono nel vuoto di capacità produttiva Interna. La droga della 
svalutazione agisce solo sopra un'arca sempre più ristretta 
della produzione. L'arma, troppo usata, si è spuntata. Oggi 

j una riduzione del 5% del costo del denaro per gli investimenti 
avrebbe un impatto più positivo di una riduzione del 5% sul 
valore esterno della lira. Se poi la riduzione del costo del 
capitale d'investimento venisse concentrato sui settori defici
tari, l'effetto protrebbe essere anche più incisivo. 

Certo, alla base c'è il problema del governo. Tuttavia l 
mezzi stessi della politica monetaria sono usati in modo In
sufficiente e distorto, benché efficaci. Il cambio della lira 
viene difeso, in questi giorni, con due strumenti: il finanzia
mento in valuta degli scambi e l'introito di prestiti esteri. 
L'ultimo provvedimento che dà la facoltà di finanziare in 
valuta le esportazioni a pagamento dilazionato costituisce 
una vera e propria possibilità di procurarsi credito a basso 
costo. Solo una parte delle imprese, tuttavia, può giovarsene. 
Inoltre, gii effetti di introito valutarlo saranno necessaria
mente lenti. Invece la perdita di riserve è stata piuttosto forte 
in ottobre ed è continuata in novembre, specie nei giorni delle 
dimissioni del. governo. La ricostituzione di riserve con pre
stiti esterknel frattempo, è più lenta. In pratica -scio ì princi
pali istituti ttancart.h&nno possibilità di ottenere prestiti està- - -
ri mentre le imprèsèr anche 'grandi, segnano una battuta d* 
arrestor,l-fllliarcùt.è appesa* la difesa della lira sono dunque 
deboli. L'autorità' monetaria continua a rinviare «ad altri» — 
al governò, alle Imprese, al sindacati — l'attacco alle cause 
strutturali del disavanzo con l'estero negando che esistano 
spazi di manovra. Questi spazi invece esistono, purché si con
centrino gli sforzi su obiettivi selezionati. 

Dagli industriali allarme 
è nuove domande politiche 
La estrema gravità della situazione spinge-alcuni settori imprenditoriali a porsi nuovi 
problemi e a non limitarsi all'attacco ai salari - I pareri di Boselli e di Lucchini - L« 
crisi del governo pentapartito di Spadolini e i rapporti con il Partito comunista 

- Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Merco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (MHmo) 

1 6 / 1 1 / ' 8 2 
1481,50 
1208,80 

575,425 
529.485 

29.704 
203.5 

2405,225 
1956.50 

164.465 
203,215 
196.275 
672.025 

81.969 
16.07 
12,335 
6.596 

1347.24 
19.600 

"\ 
1 5 / 1 1 / 8 2 

1488 
1216.660 

575.245 
529.065 

29.676 
203.630 

24264*60 
1956,700 

164.165 
203.615 
196.920 
668,250 

61.958 
16,120 
12.360 
5,662 

1348.610 
19.800 

• > / . : , -

Brevi 

Marittimi: verso nuove agitazioni? 
ROMA — Una riprese degli scioperi dei lavoratori marittimi è state vernile ieri 
da una dichtarszione del segretario generale data Film-Cisl. Mescetti Lo stato di 
agitazione delta categoria potrebbe essere riproposto, infatti, in quanto i prov
vedimento legislativo relativo al passaggio dei marinimi dato previdenza marine
rà e quella obbligatoria è ferma eie Presidenza del Consigio per ecnisrimonta. 

Agitazione dei gestori autostradali di benzina 
ROMA — Continua lo stato di agitazione dei gestori date stazioni di servizio 
autostradale. Questa settimane è previsto un fitto e stenderlo di incontri regione* 
per ricercare una strategia comune di fronte al perdurare dei rifiuti de parta dato 
compagnie petrolifere di riconoscere gi adeguamenti economici e normativi che 
dovevano partire dal l'ottobre. Le denuncia viene date Fa*>Confasarcem> che 
critica, anche, il regime di sorvegftanza dei prezzi dei prodotti pevoJrferi. 

Sindacalisti incriminati per blocco stradale 
LIVORNO — Diciotto ordini d comparizione per il reato di blocco Stradale sorto 
stati inviati dada Procura dela Repubbfica a erigenti sindacali della FLM di 
Livorno, a delegati del consiglio di fabbrica e ad operai date Motofidt». una 
eriende meccanica con 170 operai in cesse integrazione. L'incriminazione si 
riferisce afe proteste del settembre scorso davanti agi stsoCmenti messe in 
atto per salvaguardare i iva* di occupazione ala MotofkJes. 

Aeroporti di Roma: raddoppiato il capitale 
ROMA — La società Aeroporti di Rome del gruppo Irt-ttatstat. che gestisce il 
sistema aeroportuale b*«a Capitale, he raddoppiato i suo capitale sociale. 
L'assemblee degS azionisti, infatti, riunitasi ieri a Rome in sede straordnarie, ha 
dsfiberato erunamnuta l'aumento di capitale de cinque e cfcect mSardi di fere. 

Grundig e Philips denunceranno giapponesi per 
«dumping» 
BRUXELLES — Sembra immnente la denuncia dei giapponesi per «dumping* 
nel settore dei videoregistratori. Un passo eia CEE verso questa soluzione si 
ritiene, infatti, imminente da parte defla GrumSg e le PhSps. Le due società 
europee stanno raccogliendo la documentazione che dovrebbe avvalorare i forte 
aumento deiimport e la politica dei prezzi operato dai giapponesi in questo 
settore. 

A Bolzano protestano operai deH'AJumetal 
BOLZANO — I lavoratori «alo itihifimemo AKunetal di Bokano, d 
Efìm. hanno prceeetatoconwo la mani in cassa towaj ariani di 130 
a partire del pressano 22 novembre. Secondo I t e s e m i la 

MILANO — Ci sono segnali 
che indicano mutamenti del
la filosofìa di fondo assunta 
dalla Confindustria? Osser
vando il tono di alcune di
chiarazioni (come quelle di 
Lucchini e De Benedetti a 
•Panorama! per esempio) o 
prendendo in esame le con
clusioni della giunta della 
Confindustria della settima
na scorsa, parrebbe che gli 
imprenditori nel loro com
plesso abbiano deciso di ac
centuare la polemica politica. 
Si tratta soltanto di irritazio
ne per le continue crisi mini
steriali oppure si può leggere 
nell'atteggiamento degli im
prenditori qualcosa di più? 

Il presidente della Feder-
tessile Boselli sostiene che 
nessun imprenditore «ha mai 
desiderato di avere a che fare 
con un sindacato in difficol
tà, debole o diviso, né abbia* 
mo mai pensato si potessero 
risolvere i drammatici prò* 
blemi del paese soltanto at
traverso un discorso legato al 
tavolo delle trattative sinda
cati-imprenditori». Aggiunge 
Enrico Gregotti, presidente 
della Bossi di Cameri (Nova
ra), una media azienda tessi
le, «l'attuale scontro a corna
te tra sindacati e Confindu
stria è sbagliato, poiché o-
gnuno (a suo avviso), si limi
ta a difendere il proprio terri
torio: è assurdo scontrarsi 
concentrando tutto su! costo 
del lavoro, questione non irri
levante, ma certo non risolu
tiva per giungere alla soluzio
ne dei gravi problemi che af
fannano l'Italia». 

SÌ può cogliere in tali affer
mazioni il senso di una svolta 
della Confindustria nel suo 

complesso o sono soltanto al
tre voci di industriali che si 
aggiungono a quanti già da 
tempo insistevano sul fatto 
che le ragioni della crisi dell' 
azienda Italia hanno radici 
molto più forti e complesse di 
quelle riconnettibili alla col-
pevolizzazione del costo del 
lavoro? Se ciò corrispondesse 
a verità la Confindustria do
vrebbe darne segno, e questo 
per ora non fa, al tavolo delle 
trattative coi sindacati. 

Un imprenditore come 
Lucchini dichiara: «Penso a 
un crollo generale dell'econo
mia da cui potrebbe essere 
molto diffìcile uscire salvan
do la democrazia. Dicono che 
ce l'ho col sindacato. Non è 
vero: lo so anch'io che è duro 
vivere con 800.000 lire al me
se. Ma quello che le aziende 
non riescono a reggere è il co- f 
sto del non lavoro: le casse' 
integrazioni a ruota libera, il 
fisco e gli oneri previdenzia
li». In tali affermazioni vi so
no indubbiamente elementi 
distorcenti la realtà dei fatti, 
poiché sembra che la cassa 
integrazione a catena possa 
ascriversi alle colpe dei lavo
ratori, epperò la consapevo
lezza della gravità della crisi 
e lo spostamento delle sue ra
dici a fattori diversi dal costo 
del lavoro rappresentano u-
devoluzione delle posizioni 
imprenditoriali. 

•Bisogna mettere mano nei 
bilanci dell'INPS — afferma 
Mario Boselli —. In Italia ab
biamo le contribuzioni più al
te d'Europa e pessimi servizi. 
Nel 1982 il costo del lavoro 
aumenterà del 21%, le retri
buzioni dei lavoratori del 
15%. Quest'onere del 6% ri

cade sulle spalle dei lavorato
ri e delle imprese». «Il disse
sto dell'INPS costa ai lavora
tori e alle imprese più di un 
eventuale nuovo contratto di 
lavoro», ci ha detto Enrico 
Gregotti. 

Gli imprenditori si prepa
rano a dire qualcosa di più 
sulle questioni degli sprechi e 
delle disfunzioni dell'orga
nizzazione statuale e dei ser
vizi? Sembrerebbe di si e 1' 
occasione sarà colta nel corso 
dei lavori del convegno orga
nizzato a Firenze (26-27 no
vembre), sul tema: «Lo Stato 
e i soldi degli italiani». «A Fi
renze emergerà una linea de
gli imprenditori — dice Bo
selli — non di generica de
nuncia degli sprechi pubblici. 
Partiremo dai dati concreti 
riguardanti .- per • esempio 
l'INPS e la sanità per avan
zare nostre proposte di risa
namento e buona ammini
strazione di servizi oggi ec
cessivamente costosi e che 
danno prestazioni inadegua
te. Ci siamo chiesti se mante
nere l'impegno del convegno 
di Firenze anche dopo la crisi 
geovernativa ed io sono stato 
tra quelli che hanno insistito 
per rispondere di si». 

Forse sono stati i dati cla
morosi della realtà a rendere 
maggiormente perspicua l'a
nalisi della Confindustria. Si 
guardino alcuni fatti: in set
tembre la produzione indu
striale è calata del 5,8% ri
spetto all'anno scorso; nel 
primo semestre dell'82 gli or
dini dall'estero sono/ caduti 
del 18% rispetto ai primi sei 
mesi del 1981; declina anche 
il fatturato industriale e di
minuisce il consumo di ener

gia elettrica; ha superato l'al
to livello del 1981 il disavan
zo della bilancia commerciale 
e di quella dei pagamenti; 
tutti i «tetti», aull inflazione, 
sul disavanzo del settore 
pubblico allargato, posti da 
Spadolini sono ingloriosa
mente saltati; i nostri debiti 
con l'estero Bono molto supe
riori alle riserve valutarie 
della Banca d'Italia. Ebbene 
chi può assennatamente pen
sare che tutto ciò sia dovuto 
alla responsabilità della scala 
mobile e del costo del lavoro? 
Si parla addirittura di un au
mento del costo del denaro, 
dopo tanto fantasticare sulla 
sua riduzione e tante risse 
verbali tra industriali e ban
chieri (e rispettivi sponsor a 
livello politico). Si vedrà nei 
fatti, e il convegno di Firenze 
rappresenta un appunta
mento significativo, quanto 
di nuovo e di serio emerge 
dalla Confindustria, nei rap-

Jiórti col sindacato, con le 
òrze politiche. L'irritazione 

degli imprenditori col modo 
di governare attuale è co
munque notevole. «Qualun
que situazione di emergenza 
è preferibile alla politica di 
sterili compromessi finora 
attuata», ci ha detto Mario 
Boselli, aggiungendo che non 
sarebbe contrario a ipotesi 
che prevedano «contributi 

iù vasti di quelli forniti dal-
e forze del pentapartito». 

Ma nell'incontro di ieri po
meriggio coi sindacati gli im
prenditori hanno ancora mo
strato chiusure. Aspettano il 
convegno di Firenze per a-
vanzare la loro proposta com
plessiva? 

Antonio Mereu 

E 

Delors propone 
un fondo speciale 
per l'occupazione 
malaCeedice 

Jacques Delors 

Nel documento conclusivo è scomparso 
qualsiasi riferimento agli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Venti ministri della CEE con l'accompagnamen
to di oltre 300 esperti ed alti funzionari riuniti in un super-consi
glio dopo un anno e mezzo di preparazione per affrontare l'ascesa 
drammatica della disoccupazione e proporre misure che ne per* 
mettano almeno il contenimento. Fallimento completo. La lotta 
alla disoccupazione rimane affidata all'allargamento della pratica 
del lavoro a tempo parziale e del pensionamento flessibile e ancora 
di più alle politiche restrittive: riduzione dei tassi di inflazione, 
limitazione dei deficit di bilancio; riduzione del potere di acquisto 
attraverso il freno della indicizzazione dei salari. Dal documento 
finale del super-consiglio è scomparso ogni impegno per quanto 
riguarda gli investimenti. In esso non è stata accolta la proposta 
avanzata dal francese Delors di dedicare l'I per cento del prodotto 
interno lordo agli investimenti produttivi; è stata rinviata all'83 la 
proposta della commissione (della quale si sta parlando da due 
anni) di potenziare le capacità comunitarie di credito portandole a 
quasi tre miliardi di dollari si parla vagamente di riduzione dell'o
rario di lavoro. Le stesse misure per la formazione professionale 
dei giovani non sano state precisate e concretizzate. Il ministro 
Andreatta si è detto, tuttavia, soddisfatto della riunione perché nel 
comunicato si afferma che occorre evitare che le misure di stabiliz
zazione provochino un avvitamento deflazionistico. Le tesi estre
me dei ministri inglesi e tedeschi sono state attenuate ma nella 
sostanza la linea della compressione dei salari continua ad essere 
indicata come la sola valida per uscire dalla crifli e lottare contro la , 
disoccupazione. Su queste basi dice il presidente della Confedera
zione europea dèi sindacati, Debunne, ogni dialogo diventa impos
sibile. ••"••. 

Soddisfatto sembra essere, invece, il presidente del Consiglio 
economico e sociale della CEE l'ex presidente degli industriali 
francesi Ceyrac. 

La diagnosi che era stata alla base della preparazione di questo 
super-consiglio era stata molto allarmata: undici milioni attuali di 
disoccupati che mancando ogni prospettiva di ripresa produttiva 
diventeranno dodici milioni alla fine dell'82 e forse quindici milio
ni alla fine dell'85, una percentuale di senza lavoro superiore al 10 
per cento. Accanto alle misure restrittive di risanamento delle 
economie dei singoli Stati era passata l'idea che la comunità inter
venisse con un pacchetto di sostegno agli investimenti, con il po
tenziamento degli strumenti di credito, con una maggiore disponi-
biìità delia banca europea degli investimenti, con il rafforzamento 
del Sistema monetario europeo. Lo stesso Andreatta sembrava 
condividere ed appoggiare le proposta francesi, ma poi ci ha ripen
sato. 

Parlando con i giornalisti, anzi, il ministro Andreatta ha voluto 
sottolineare che il suo solo rimpianto è di non essere riuscito nella 
sua attività ministeriale ad ottenere il coraggio che altri paesi 
hanno avuto di dare un taglio deciso all'indicizzazione dei salari. 

Arturo Barioli 

Ferma la Sarcleg^: <<f î l'industria muore» 
Fortissime adesioni aUagioniàta di lotta (oltre U 90%) - 1^ cifre della crisi: la câ ^ in 
un anno, 'migliaia rischiano il licenziamento - Cambiare la -politica ecoiwmica - 1^ sUuazione dellePartecipazioni statali 

La Banca 
Mondiale 
in cerca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un profondo 
cambiamento della politica 
economica del governo: per 
questo gli oltre 116 mila la* 
voratori dell'Industria della 
Sardegna hanno incrociato 
le braccia. Altissime te ade» 
slonl allo sciopero (superiore 
al 90%). «Non si è trattato — 
tengono a chiarire i dirigenti 
della Federazione unitaria 
— di uno sciopero senza con* 
troparti. La battaglia è diret
ta a salvare le industrie e ad 
Imporre un diverso piano di 
sviluppo» concreti sbocchi di 
programmazione. Oli inter
locutori sono quindi gover
no, Confindustria e giunta 
regionale». 

la primo luogo I lavoratori 
sardi chiedono un program
ma di Investimenti delle par
tecipazioni statali finalizzato 
al risanamento e al rilancio 
di due comparti decisivi del
l'economia nazionale: quello 
chimico-tessile e il mlnera-

rlo-metallurglcò. La legge fi
nanziaria, presentata dal de
funto * governo Spadolini, 
non prevedeva una lira di 
nuovi finanziamenti per i 
settori trainanti dell'econo
mia sarda e meridionale. In
fatti per PENI sono previsti 
nel bilancio 1983 appena 180 
miliardi mentre il program
ma presentato da De Miche-
lis in Parlamento richiede 
fondi per 130 miliardi, non 
considerando neanche i 
maggiori oneri dell'accordo 
con la Montedison. Non di
versa è la situazione dell'E-
FIM. U solo programma del
l'alluminio, in discussione al 
CIPI, prevede finanziamenti 
pubblici nel triennio 
1983-1985 per 700 miliardi. 
ma nel bilancio triennale in 
corso di discussione per tutti 
1 settori di attività dell'EFIM 
sono previsti appena 130 mi
liardi. 

•Bisogna portare' avanti 

una strategia a largo respiro, 
indirizzata non soltanto ver
so le controparti politiche, 
ma diretta a raccogliere so
prattutto il consenso delle 
popolazioni sarde — sostiene 
il compagno Antonello Saba, 
segretario regionale della 
CGIL —. In altre parole, non 
si può lottare per comparti, 
bisogna uscire dalla fabbrica 
e battersi tutti insieme, altri
menti non si salverà nessun 
settore produttivo*. 
' Ecco, dunque, come la lot
ta del lavoratori sardi di oggi 
(senza chiusure campanili
stiche) si salda a quelle in 
corso a Brindisi e In Sicilia, 
Ferrara e a Porto Marghera. 
Questa la linea emersa nelle 
assemblee che si sono svolte 
con imponente partecipazio
ne a Carbonla, Cagliari, Vii-
lacidro, Porto Torres, Bolo-
tana, Arbatax, in decine e 
decine di fabbriche piccole e 
grandi. 

Il quadro del dissesto è im
pressionante. Nel primo, se
mestre dell'82 la cassa inte
grazione guadagni è cresciu
ta del 412% rispetto al corri
spondente periodo del 1981. 
Fra l'altro, la riduzione dei 
finanziamenti allINPS e la 
scadenza di alcuni provvedi
menti di legge rischia di tra
sformare in altrettanti licen
ziati 2189 cassintegrati (che 
andrebbero ad aggiungersi 
ai 105.000 disoccupati uffi
ciali e ai 50.000 giovani alla 
ricerca di primo impiego). 
Dalle assemblee apertesi ieri 
è emerso anche che alla Ru-
mianca, alia SIR, alla SNIA 
e nel polo dell'alluminio di 
Portovesme, nelle miniere 
metallifere e carbonifere 
(con i programmi di estra
zione rimandati alle soglie 
del 2000!), sono in pericolo al
meno altri 5-7.000 posti di la
voro. 

Giuseppe Podda 

La Montedison per 3300 operài 
chiederà la cassa integrazione 
ROMA — Tremilatrecento operai in cassa Integrazióne: con 
questa «proposta» la Montedison si presenterà oggi all'incon
trò con il sindacato dei chimici. L'azienda indica anche il 
«suo» piano di sospensioni che saranno distribuite nei petrol
chimici di Brindisi, Porto Marghera, Ferrara, Priolo e Terni: 
è un colpo duro che arriva in un momento estremamente 
delicato, alla vigilia dell'attuazione (se non ci saranno con
trordini) dell'accordo con l'Eni» che prevede il passaggio di 
proprietà proprio di questi stabilimenti. Preoccupazióni si 
erano manifestate fin dalla firma dell'Intesa Ent-Montedison 
che parlava esplicitamente di un trasferimento del petrolchi
mici «con il solo personale necessario». Per l'azienda privata 
— sembra almeno di capire — questa ondata di cassa inte
grazione serve proprio a ridurre il numero dei dipendenti. Si 
tratterebbe quindi di una cassa integrazione senza ritorno, 
senza prospettive di rientro In fabbrica. La nota diffusa dalla 
Montedison parla di un «recupero di competitività interna
zionale attraverso una più spinta razionalizzazione delle 
strutture produttive, la modifica dell'organizzazione del la
voro e la chiusura degli impianti non più economici», e sostie
ne la necessità di «consistenti ridimensionamenti produttivi e 
occupazionali*. 

«aiuti» 
ROMA — Moeen Qureshi, 
vicepresidente della Banca 
Mondiale, ha Incontrato Ieri 
esponenti dell'economia ed 
esperti su invito del presi
dente dell'IPALMO Piero 
Bassetti. Ha Illustrato i risul
tati delPInternatlonal Deve-
lopment Assoclatlon-IDA, il 
•braccio assistenziale» della 
Banca Mondiale a cui, da 
qualche tempo, 11 governo 
degli Stati Uniti nega le ri
sorse criticandone 11 modo di 
operare. Pur avendo ridotto 
la quota dal 42% al 27%, 11 
contributo e 11 voto del go
verno di Washington resta 
molto importante. 

L'IDA dovrebbe essere rl-
flnanzlata entro 11 giugno 
1983. L'ultimo rlfinanzla-
mento è stato di 12 miliardi 
di dollari forniti da 33 paesi 
«donatori», 9 dei quali sono 
paesi del Terzo Mondò. L'In
tervento è riservato a proget
ti presentati da paesi dove 11 
reddito pro-capite non supe
ra 1 730 dollari all'anno. Se 
gli Stati Uniti non forniran
no tutta la nuova quota, toc
cherà agli altri paesi aderen
ti o a nuovi paesi fornire più 
ampi mezzi. Fra l'altro, l'in
gresso della Cina nel «gruppo 
della Banca Mondiale», di 
per sé. richiederebbe un forte 
ampliamento dèlie risorse. 

',, Qureshi ha sostenuto che 
.l'attuale, forma, di aiuto — 
prèstiti a 50 anni, pràtica
mente senza interessi, con 
rimborsò a partire dal 10* 
anno — dàrlsultatl positivi. 
Fra l'altro, 1 plani di investi
mento vengono eseguiti con 
puntualità poiché il paese ri
cevente non vuole rischiare 
l'esclusione da una forma 
così conveniente di finanzia
mento. Qureshi ha fatto leva, 
comunque, sulle drammati
che difficoltà finanziarie dei 
paesi a più basso livello di 
sviluppo. Le domande che gli 
sono state rivolte, pur sotto
lineando la critica alla posi
zione degU Stati Uniti, i quali 
vogliono applicare ovunque i 
criteri bancari privati, han
no riproposto il problema ge
nerale dell'efficacia deii'alu-
to assistenziale. Non è un ca
so che anche fra 1 governi fa-
vorevolialilDA ci si oppone, 
poi, ad un più ampio ruolo 
con la presenza diretta del 
paesi poveri, nel Fondo mo
netario e In altre istituzioni 
dell'economia mondiale. . 

per i contratti e occupazione 
Oggi a P. Marghera, domani a Milano 
Si aggrava la crisi nell'industria - Trattatife difficili per i bancari: da domani nuore 
astensioni - Manifestazioni edili - La CGIL propone ima fermata dei pubblici dipendenti 

ROMA — Di fronte ali* posi
zioni della Confindustria che 
impediscono l'avvio delle trat
tative per il rinnovo dei con
tratti, ì lavoratori e le loro orga
nizzazioni sindacali stanno in
tensificando le azioni di lotta. I 
contratti non sono, pero, che un 
aspetto della drammatica si
tuazione sociale ed economica 
del paese. Si assiste ad un calo 
costante deU'occupaxiooe, ad 
un vertiginoso aumento della 
cassa integrazione, a crisi a-
ziendali sempre più frequenti. 
£ su questo ventaglio di proble
mi che la lotta dei lavoratori 
vuole incidere. 

La mobilitazione non si limi
ta si lavoratori dell'industria, 

ma investe l'intero settore del 

Kbblico impiego (circa tre mi
ni e mezzo di addetti) e la 

politica che il governo, quello 
dimissionario e il nuovo che sa
rà varate) ha praticato o inten
derà attuare anche nei confron
ti del personale dell'ammini
strazione pubblica. 

Proviamoci a tracciare un 
quadro, forzatamente incom
pleto, delle iniziative in prò-
gramma per questi giorni Oggi 
per tre ore, dalle 9 alle 12, si 
fermerà il polo industriale di 
Porto Marghera, colpito da una 
pesante crisi net suoi settori 
chiave; cantieristica, chimica, 
siderurgia. 

La realtà di Porto Marghera 

(oltre trentamila lavoratori) si 
riassume in poche cifre: cin
quemila posti di lavoro perai 
negli ultimi anni, altri tremila 
(ma c'è ehi stima seimila) in 
forse già nei prossimi mesi, 
mentre 2£00 lavoratori sono in 
cassa integrazione, cui se ne do-
vranno aggiungere, la prossima 
settimana, 630 della Alluminio 
Italia del gruppo Enm-Mes. 

Non meno preoccupante la 
situazione nelle fabbriche me
talmeccaniche della zona mua-
nese (escluse quindi quette di 
Legnano. Monza e Lodi), i cui 
addetti sfonderanno domani in 
sciopero per quattro ora (dalle 
9 atTora di inensa). Uijriicima* 

i posti di lavoro perduti 

nell'ultimo anno, mentre i 
swtegrati» sono più che tripli
cati Si è passati infatti da cin
que milioni e 
ore di «cassa» erogate a L 
agli oltre 17 milioni di ore di 
ottobre. Le azi 
sono 368. Inaiasse ad 
tic* di rilancio omYeconsnuìa e 
della produzione i metalmecca
nici milanesi chiedono l'imme
diato inizio delle trattative per 
il nuovo contratto. 
- In lotta per il contratto an

eto i lavoratori edili con sciope
ri locab e aurifestazioni Ieri si 
sono fermati gli edili di Bari, 
Venezia, Cagfaari e Roma. Oggi 
sarà Uvoha di quelli deU'Aquì. 
la, venerdì soopci ciauno quelli 

// 20 
novembre 
a Bari 
pensionati 
dal Sud 

ROMA — La crisi di governo non ferma i 
pensionati. Sono state riconfermate Ieri — al 
termine di una riunione della segretaria del 
centro unitario pensionati — le manifesta
zioni Interregionali a sostegno della batta
glia contro le scelte della legge finanziaria e 
per portare avanti le leggi sùTnoidino previ
denziale. 

Sabato prossimo, 20 novembre, a Bari, la 
manifestazione che vedrà convenire nel ca
poluogo pugliese I pensionati della Campa
nia, della Basilicata, della Calabria, dei Moli
se e, naturalmente, della stessa Puglia. Iteli' 
ultima settimana di novembre, una grossa 
manifestazione a Torino e 11 3 dicembre a 
Padova (per l pensionati dell'Emilia Roma
gna e defVeneto). A fine novembre — anche 

In rapporto alle altre iniziative che 11 sinda
cato nel suo complesso va prendendo — sarà 
fissata la data dell'appuntamento romano: a 
Roma verranno, oltre che dalle altre provin
ce del Lazio, t pensionati delle Marche, dell' 
Umbria, della Toscana e dell'Abruzzo. 

Il Centro operativo unitario del pensionati 
ha valutato positivamente i risultati della 
consultazione svoltasi tra i lavoratori ed ha 
riconfermato l'obiettivo prioritario della 
contestuata fisco-scala mobUe e della difesa 
dei bassi redditlLOltre alle grandi manifesta
zioni citate, il COU promuoverà presidi di 
aule consiliari presso gli enti locali, interven
ti presso te forte politiche, le assemblee ciet* 
Uve e Incontri con 1 constgH di fabbrica, gtor-
nallstl, redazioni della RAI. 

di Bologna e Torino e il 25 quel
li di Ancona. Ieri sono riprese le 
trattative fra FLC e cooperati-
ve_ . . ; . . - . 

Nuova tornata di trattative, 
da ieri, anche per i braccianti. 
Si è iniziato il confronto sulle 
richieste economiche della ca
tegoria. 

Trattative, ma estremamen
te diffìcili, anche per i bancari. 
Si svolgono sepatatanwnte con 
l'AwJcreditoacon l'Acri (Casse 
di risparmio* Con la Pedercas-
se rirenderanno domani Dall' 
esito di ausati incontri dipen
derà la ripresa detta lotta dei 
bancari: 13 ore da domani alla 
fine del mese (otto ore alla 
Banca d'Italia) fra il 22 e il 23: 
tempi e saodalità saranno tem-
pcstiissMiite iniiasiifli dalle 
organizzazioni sindacali). Per il 
momento sono esclusi dalle a-
zioni di lotta i < 
Casse rurali e artigiane. 

E venàfaao al pubblico im-
piego. Fra le «direttive» emana
te da SpadoUmper la «normale 

proseguire le trattative per i-
contratti dola sanità a del pa-

Politica 
11 

Econoniia 
Chiarotrtonie e Touraine CU aiairiasi f ragaaral del 
Trentin Sanisela e CeaWa»JaaSrhi la retai di cenatene . 
Islcrveatt di Fa—ni e WeH, B. Jagra», B. Fmiiis : 
Biasco B rais hslsss fosti dai •••gMrsm—i laala frisi 
PcgsjoBgOTeiajjiasìsistiiddhfaawrapafcMka 

Miasty *m* moment * aia is —a gisad. ubi? 
Gnezri Lavorateti, fJadacsti, ••giuristi 

D'Apice I C I M E le liana 
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per il 24 e 29 novembre. 
La realtà è che le trattative 

sono di fatto bloccate da tem-
pò. Anche per questo la Funzio
no pubblica defla Cgil ha an
nunciato che proporrà ana Fe
derazione Cgil, Chi e IM, in 
una riunione ohe si terra nei 
prossimi giorni (era prevista 
per oggi, ma à stata rinviata), 
uno adopero national» di fami i 

ti ad una esistita làaaaaasione 
dei IMOVÌ contratti 
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